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In breve

A livello Europeo ferve il dibattito soprattutto riguardo due tematiche: quello dei refrigeranti e del loro impatto sull’ambiente e quello relativo alla definizione di standard comuni per la certificazione delle aziende che operano nel campo della refrigerazione e del condizionamento.

Ambiente

Regolamento Europeo sui gas fluorurati - Prosegue con estrema vivacità il dibattito riguardante il Regolamento sui gas fluorurati, attualmente in discussione presso il Parlamento Europeo. Vi è una sostanziale convergenza nel riconoscere che gli HFC sono i refrigeranti più adatti per sostituire i fluidi lesivi dell’ozono atmosferico. Inoltre, per ridurre le conseguenze dirette sull’effetto serra vengono individuati alcuni espedienti di fondamentale importanza:

· migliorare la tenuta degli impianti

· ridurre la carica degli impianti

· recupero, riciclo o distruzione delle sostanze dannose quando vengono dismesse

· incremento dell’uso di sostanze alternative a basso potenziale di surriscaldamento

Rimane al centro dell’attenzione l’articolo 5 del nuovo Regolamento, che tratta i requisiti professionali che caratterizzano il personale qualificato e le aziende certificate

 (Pagina 3 della Newsletter)

Pompe di calore: certificazione per gli installatori – L’Associazione europea delle Pompe di Calore (EHPA) intende promuovere a partire dal 2006 una serie di corsi che permettano la certificazione degli installatori delle pompe di calore, soprattutto per quanto riguarda le competenze di diagnosi dei guasti. Nel convegno che si svolgerà nel prossimo giugno 2005, tale progetto verrà definito con maggiori dettagli. Per adesso, tra le varie proposte vi è quella di adottare lo standard europeo EN 17024, lasciando libertà ai singoli stati membri la facoltà di decidere se accettare o meno tale standard.
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Certificazioni

L’AREA ha avanzato una proposta riguardo i requisiti minimi necessari per la certificazione delle aziende dell’Unione Europea della refrigerazione e del condizionamento dell’aria. L’elaborazione di tale proposta è fondata sull’esperienza del progetto Leonardo da Vinci, che è stato illustrato nel numero di Aprile della Newsletter.

In particolare per quanto riguarda la salvaguardia ambientale e la sicurezza, le aziende devono garantire che la costruzione, la manutenzione e lo smantellamento degli impianti venga eseguito da personale qualificato. Inoltre la certificazione delle aziende e del personale addetto deve garantire un livello qualitativo accertato delle installazioni. Per la certificazione si potrebbe, ad esempio, prendere come riferimento la normativa EN 378.

I punti fondamenti della proposta sono i seguenti:

1.  Competenza e organizzazione del personale: riguarda i seguenti aspetti

a. l’addestramento e le abilità del personale

b. i possibili rischi che gli impianti frigoriferi possono causare nei riguardi delle persone e dell’ambiente e le relative precauzioni da intraprendere prima della messa in servizio

c. l’adeguata competenza del personale che compie opera di manutenzione, assistenza e riparazione degli impianti

d. la verifica delle necessarie norme di sicurezza, di compatibilità e di idoneità nel caso di opere di sostituzione o reintegro della carica di refrigerante di un impianto

e. l’esecuzione delle operazioni di recupero, riuso, riciclo, dismissione dei fluidi frigoriferi da parte di personale competente

f. l’affidamento delle operazioni di manutenzione, assistenza e supervisione degli impianti solo a personale qualificato ed esperto

2. Attezzature specifiche: oltre alla normale attrezzatura in dotazione, risulta importante essere in possesso di particolari dispositivi che permettono specifiche operazioni sui fluidi frigoriferi, sui lubrificanti, sulla lavorazione delle tubazioni e sulla determinazione delle fughe. Gli apparecchi per la ricerca delle fughe devono essere periodicamente testati, puliti, calibrati.

3. Procedure di controllo e certificazione: ogni Stato membro deve provvedere a designare gli opportuni organismi in grado di gestire  tali procedure. La certificazione delle aziende risulta necessaria per garantire un adeguato livello di competenza nella gestione e nell’esecuzione delle lavorazioni, con particolare riguardo alle problematiche ambientali. La responsabilità del singolo addetto che opera sugli impianti deve essere garantita dalla rispettiva azienda di appartenenza.

Tali accorgimenti sicuramente porterebbero ad una diminuzione di circa il 5% delle fughe, una diminuzione dell’impatto sull’ambiente, un miglioramento delle qualità complessive di lavoro delle aziende e delle procedure di intervento sugli impianti, una riduzione del personale non qualificato e non esperto che opera sugli impianti, un miglioramento delle condizioni di sicurezza sul lavoro.

D’altra parte è possibile prevedere un aumento dei costi di intervento sugli impianti (che però sarebbero ben presto ammortizzati dai vantaggi ottenibili) ed un possibile aumento degli aspetti burocratici per le aziende.

4. Criteri di certificazione: potrebbero essere i seguenti

a. competenza del personale che gestisce l’azienda

b. soddisfacimento di standard tecnici ed organizzativi

c. controllo della qualità

d. rispetto dell’ambiente

e. rispetto delle condizioni di sicurezza

f. possesso di idonea attrezzatura

g. qualificazione del personale tecnico
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Commissione Europea

Dal 31 maggio al 3 giugno si svolgerà la “Settimana Verde 2005”, avente per tema quest’anno i cambiamenti climatici. La Conferenza affronterà le problematiche inerenti l’innalzamento della temperatura ambientale ed il fatto che essa è imputabile preminentemente alle attività umane che comportano l’emissione di anidride carbonica  e di gas ad effetto serra.
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Parlamento  Europeo

La proposta della Commissione del Parlamento Europeo di decretare il bando dell’uso dell’HFC134a dagli impianti di condizionamento degli autoveicoli a partire dal 2009 per i nuovi modelli e dal 2013 per i modelli già in circolazione sta ricevendo delle critiche da opposti interessi.

Da un lato gli ambientalisti criticano la lunghezza dei tempi previsti per la dismissione di tale refrigerante, dall’altro i costruttori di autoveicoli lamentano la ristrettezza dei tempi cui tali disposizioni li obbligano per la ricerca di nuove soluzioni affidabili.
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Associazioni

L’ASERCOM bandisce anche per il 2005 l”Asercom Energy Efficiency Award” che prevede un premio finale di 10000 Euro. Tale premio sarà conferito al miglior progetto, relativo ad un impianto di refrigerazione o di condizionamento, che permetta di ottenere significativi risparmi energetici. Il progetto deve essere tecnicamente eseguibile ed economicamente sostenibile. Ulteriori dettagli sono presenti sul sito dell’associazione: www.asercom.org 
(Pagina 34 della Newsletter)
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